
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  II  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richista	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richista	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 5 GIUGNO 2016
X DOMENICA DEL T.O./C

San Bonifacio

DOMENICA 5 GIUGNO 2016
X DOMENICA DEL T.O./C

San Bonifacio

Liturgia: 1Re	17,17-24;	Sal	29;	Gal	1,11-19;	Lc	7,11-17
Visita	Pastorale	Ortona-san	Leonardo:		dal	5	al	12	Giugno
Liturgia: 1Re	17,17-24;	Sal	29;	Gal	1,11-19;	Lc	7,11-17
Visita	Pastorale	Ortona-san	Leonardo:		dal	5	al	12	Giugno

LUNEDI 6 GIUGNO 2016LUNEDI 6 GIUGNO 2016 Liturgia: 1Re	17,1-6;	Sal	120;	Mt	5,1-12aLiturgia: 1Re	17,1-6;	Sal	120;	Mt	5,1-12a

MARTEDI 7 GIUGNO 2016MARTEDI 7 GIUGNO 2016 Liturgia: 1Re	17,7-16;	Sal	4;	Mt	5,13-16Liturgia: 1Re	17,7-16;	Sal	4;	Mt	5,13-16

MERCOLEDI 8 GIUGNO 2016MERCOLEDI 8 GIUGNO 2016
Liturgia: 1Re	18,20-39;	Sal	15;	Mt	5,17-19
Ore 13.00: Un minuto per la pace
Liturgia: 1Re	18,20-39;	Sal	15;	Mt	5,17-19
Ore 13.00: Un minuto per la pace

GIOVEDI 9 GIUGNO 2016GIOVEDI 9 GIUGNO 2016 Liturgia: 1Re	18,41-46;	Sal	64;	Mt	5,20-26Liturgia: 1Re	18,41-46;	Sal	64;	Mt	5,20-26

VENERDI 10 GIUGNO 2016VENERDI 10 GIUGNO 2016 Liturgia: 1Re	19,9a.11-16;	Sal	26;	Mt	5,27-32Liturgia: 1Re	19,9a.11-16;	Sal	26;	Mt	5,27-32

SABATO 11 GIUGNO 2016
San Barnaba, apostolo
SABATO 11 GIUGNO 2016
San Barnaba, apostolo

Liturgia: At	11,21b-26;	13,1-3;	Sal	97;	Mt	10,7-13
Matrimonio: Mercurio-Mangifesta
Ore 21.00    Concerto “Cappella Musicale”

Liturgia: At	11,21b-26;	13,1-3;	Sal	97;	Mt	10,7-13
Matrimonio: Mercurio-Mangifesta
Ore 21.00    Concerto “Cappella Musicale”

DOMENICA 12 GIUGNO 2016
XI DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 12 GIUGNO 2016
XI DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia: 2Sam	12,7-10.13;	Sal	31;	Gal	2,16.19-21;	Lc	7,36	-	8,3
Visita	Pastorale	Ortona-	Caldari:		dal	12	al	19	Giugno
Liturgia: 2Sam	12,7-10.13;	Sal	31;	Gal	2,16.19-21;	Lc	7,36	-	8,3
Visita	Pastorale	Ortona-	Caldari:		dal	12	al	19	Giugno

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it
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IN CRISTO RISORTO, 
SALVEZZA 

DELL’UOMO,  IL 
FUTURO E’ GIA 

PRESENTE

Il	 Cristo	mediatore	 perfe0o	
di	 salvezza	 è	 il	 Cristo	
vincitore	 della	 morte.	 Per	
Luca	la	risurrezione	 operata	
a	 Nain	 è	 un	 segno	 della	

venuta	 dei	 tempi	 messianici;	 per	 dire	 questo	
costruisce	 il	 suo	 racconto	 sul	 modello	 del	
miracolo	 di	 Elia,	 facendo	 notare	 in	 una	 serie	 di	
par@colari	 la	 infinita	 superiorità	 di	 Gesù.	 Il	
miracolo	 che	 Gesù	 compie,	 se	 rivela	 il	 dominio	
sulla	morte,	ne	 è	 però	solo	un	segno,	in	quanto	la	
rianimazione	 di	 un	 cadavere	 è	 solo	 una	 vi0oria	
momentanea,	non	defini@va.	 La	liberazione	totale	
dalla	 morte	 e	 da	 ogni	 male	 —	 e	 perciò	 la	
«salvezza	 defini@va	 della	 vita»	 —	 è	 solo	 la	
«risurrezione	 di	 Gesù».	 La	 risurrezione	 di	 Gesù	
non	 è	 una	 rianimazione	 del	 corpo,	 ma	 una	
«animazione»	 nuova,	 gloriosa,	 diversa	 da	 quella	
della	 incarnazione.	 È	 l'ingresso	 di	 Cristo	 in	 una	
condizione	 nuova	 di	 esistenza.	 La	 risurrezione	 di	
Gesù	è	 l'a0o	divino	per	mezzo	del	quale	Dio	salva	
oggi	noi	e	 l'umanità	 intera	 nella	 nostra	 esistenza	
umana.	Gesù	è	«Signore»	in	quanto	è	risorto.	Ciò	
vuol	 dire	 che	 solo	 nella	 risurrezione	 Gesù	 si	 è	
rivelato	pienamente	Dio	 e	 pienamente	 uomo.	 La	
risurrezione,	 portando	il	Cristo	all'approdo	totale	
nel	 mondo	 del	 Padre,	 ha	 abolito	 per	 sempre	 i	
limi@	impos@gli	dalla	sua	assunzione	dei	pesi	della	
esistenza	 umana	 segnata	 dal	 peccato	 e	 così	 ha	
tolto	 i	 veli	 che	 impedivano	 di	 vedere	 la	 sua	
«gloria».	 Con	 la	 morte-risurrezione,	 inoltre,	 si	 è	
completata	 l'incarnazione:	 la	 dimensione	 umana	
di	 Gesù	 si	 è	 totalizzata	 e	 così	 la	 traduzione	 del	
Figlio	 in	 termini	 umani	 è	 giunta	 al	 suo	
compimento,	 ossia	 i l	 F igl io	 è	 divenuto	
pienamente	 uomo	 e	 l'uomo	 è	 divenuto	
pienamente	 Figlio.	 Credere	 alla	 risurrezione,	
allora,	 significa	 pure	 credere	 che	 la	 filiazione	
divinizzante		e		la		liberazione			dal			peccato			sono

ormai	 una	 realtà,	 sono	 Gesù	 risorto,	 che	 porta	
ogni	 uomo	che	 si	abbandona	 sinceramente	 a	 lui	
alla	piena	comunione	filiale-trinitaria	col	Padre.	

RITI DI INTRODUZIONE
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, nel giorno in cui 
celebriamo la vittoria di Cristo sul peccato e 
sulla morte, anche noi siamo chiamati a 
morire al peccato per risorgere alla vita 
nuova. Riconosciamoci bisognosi della 
misericordia del Padre.

                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli  di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli ....

COLLETTA
C. O Dio, consolatore degli afflitti, tu illumini 
il mistero del dolore e della morte con al 
speranza  che  splende  sul volto  del 
Cristo;fa' che nelle prove del nostro 
cammino restiamo intimamente uniti alla 
passione del tuo Figlio, perché si riveli in noi 
la potenza della sua risurrezione. Egli è 
Dio...
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                           1Re	17,17-24
Tuo	figlio	vive

Dal primo libro dei Re
In quei giorni, il figlio della padrona  di 
casa, [la vedova di  Sarepta di Sidòne,] si 
ammalò. La sua malattia si aggravò tanto 
che egli cessò di  respirare. Allora  lei disse a 
Elìa: «Che  cosa  c’è fra  me e te, o uomo di 
Dio?  Sei venuto da  me per rinnovare  il 
ricordo della mia colpa  e per far morire  mio 
figlio?». Elia le  disse: «Dammi tuo figlio». 
Glielo  prese dal  seno, lo portò nella stanza 
superiore, dove  abitava, e lo  stese sul letto. 
Quindi invocò il Signore: «Signore, mio  Dio, 
vuoi  fare del male anche a questa vedova 
che mi ospita, tanto da farle  morire il 
figlio?». Si distese tre  volte  sul bambino e 
invocò il Signore: «Signore, mio  Dio, la  vita 
di questo bambino  torni  nel  suo corpo». Il 
Signore  ascoltò la voce di Elìa; la vita  del 
bambino  tornò nel suo corpo  e quegli 
riprese a vivere. Elìa  prese il bambino, lo 
portò giù nella  casa dalla stanza superiore  e 
lo consegnò alla  madre. Elìa disse: 
«Guarda!  Tuo figlio vive». La donna disse a 
Elìa: «Ora so veramente che tu sei uomo di 
Dio e che la parola  del Signore nella  tua 
bocca è verità».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal	Salmo	29

R/. Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato

Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato, non hai permesso ai miei  nemici 
di gioire  su di me. Signore, hai fatto  risalire 
la mia  vita dagli inferi, mi hai fatto rivivere 
perché non scendessi nella fossa. R/

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della 
sua santità celebrate il  ricordo, perché la 
sua collera dura  un istante, la sua bontà 
per tutta la vita. Alla  sera ospite  è il pianto 
e al mattino la gioia. R/.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, 
vieni in mio aiuto! Hai mutato il mio 
lamento in danza, Signore, mio Dio, ti 
renderò grazie per sempre. R/.

Seconda Lettura                       Gal	1,11-19
Si	 compiacque	di	 rivelare	 in	me	il	 Figlio	 suo	 perché	 lo	
annunciassi	in	mezzo	alle	genO

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Galati
Vi dichiaro, fratelli, che il  Vangelo  da me 
annunciato non segue un modello umano; 
infatti  io non l’ho ricevuto né  l’ho imparato 
da uomini, ma per rivelazione di Gesù 
Cristo. Voi avete certamente sentito parlare 
della mia condotta  di un tempo nel 
giudaismo: perseguitavo ferocemente la 
Chiesa di Dio e  la devastavo, superando nel 
giudaismo la maggior parte  dei  miei 
coetanei  e  connazionali, accanito com’ero 
nel sostenere  le tradizioni dei padri. Ma 
quando Dio, che mi scelse  fin dal seno di 
mia  madre e mi chiamò con la  sua grazia, 
si compiacque di rivelare in me il Figlio suo 
perché lo annunciassi in mezzo alle  genti, 
subito, senza chiedere consiglio  a  nessuno, 
senza andare a Gerusalemme da  coloro  che 
erano apostoli prima di me, mi recai  in 
Arabia e poi ritornai a Damasco. In seguito, 
tre anni  dopo, salii a Gerusalemme per 
andare  a conoscere  Cefa e rimasi  presso di 
lui  quindici giorni; degli  apostoli non vidi 
nessun altro, se  non Giacomo, il fratello  del 
Signore.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Un grande profeta è  sorto tra  noi, e Dio  ha 
visitato il suo popolo.
R. Alleluia.

! Vangelo                                  Lc	7,11-17
Ragazzo,	dico	a	te,	alzaO!

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù si recò in una città 
chiamata Nain, e con lui camminavano i 
suoi discepoli e una grande folla.

Quando fu vicino alla porta  della città, ecco, 
veniva  portato alla tomba un morto, unico 
figlio di una madre  rimasta vedova; e molta 
gente della città era con lei. Vedendola, il 
Signore  fu preso da grande compassione 
per lei e le  disse: «Non piangere!». Si 
avvicinò  e  toccò la bara, mentre  i  portatori 
si fermarono. Poi  disse: «Ragazzo, dico a 
te, àlzati!». Il morto si mise  seduto e 
cominciò a parlare. Ed egli lo  restituì a sua 
madre. Tutti  furono presi da timore e 
glorificavano Dio, dicendo: «Un grande 
profeta è sorto tra  noi», e: «Dio ha visitato 
il suo popolo». Questa fama di lui si  diffuse 
per tutta quanta  la Giudea  e  in tutta la 
regione circostante.
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, .......

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, Gesù, che ha avuto 
compassione della vedova di Nain, ci ricorda 
che non siamo creati per la morte ma per la 
risurrezione e la vita. Nella Preghiera dei 
fedeli diciamo al Padre la nostra fiducia di 
creature chiamate a un destino eterno, e la 
nostra volontà di vivere nella speranza.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Dio, vita e risurrezione nostra, 
ascoltaci.

Preghiamo per la santa Chiesa. Molti uomini 
sono portati a ritenere la vita limitata solo 
alla fase terrena, così contraddittoria e 
piena di ingiustizie. Perché la Chiesa 
perseveri nell'annunciare a tutti la speranza 
di un futuro nuovo, di una terra rinnovata, 
in cui ogni lacrima sarà asciugata, e Dio 
sarà tutto in tutti, preghiamo

Per i nostri cari e i nostri amici, che hanno 
lasciato questo mondo. Gesù ce li addita - 
sia in terra che in cielo - tutti in comunione 
tra loro e con noi, in quanto membri tutti 
della grande famiglia di Dio. Perché i nostri 
defunti siano associati dal Padre nella vera 
vita alla risurrezione di Cristo, e siano 
cittadini a pieno titolo del regno dei cieli, 
preghiamo

Per i vedovi e le vedove, per gli orfani, per 
tutti quelli che sentono il  dolore  del distacco 
nella morte di una persona cara. Perché  il 
Padre celeste manifesti loro  la  sua 
tenerezza attraverso la  parola  confortante 
di Gesù, che ha  promesso ai suoi amici  la 
risurrezione e la vita eterna, preghiamo

Per quelli che guardano  con timore al 
giorno della loro  morte. Per quelli che 
considerano la morte come la fine  di tutto. 
Perché trovino  in una fede rinnovata i 
motivi della  fiducia in Dio, e  aprano il loro 
cuore  alla speranza nei cieli  nuovi promessi 
da Cristo, preghiamo

Per la nostra  comunità  parrocchiale. Essa 
costituisce  un angolo  di mondo e di Chiesa, 
in cui  noi viviamo nella fede, con lo sguardo 
rivolto  a Dio nostro creatore e padre. 
Perché quanti ci  incontrano possano leggere 
nella nostra esistenza cristiana la speranza 
nelle realtà future, e la  sollecitudine nel 
prepararle, preghiamo

C. O  Padre, Signore della gioia e  della vita, 
il tuo figlio  Gesù ci ha detto: «Chi vive e 
crede in me, non morirà in eterno». 
Confermaci in questa  fede, e  aprici alla 
speranza. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
O  Dio, che nel  pane e nel vino  doni 
all’uomo il cibo  che lo alimenta  e il 
sacramento  che lo  rinnova, fa’ che non ci 
venga mai a mancare questo sostegno del 
corpo e dello  spirito. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Signore, la  forza risanatrice del tuo Spirito, 
operante in questo sacramento, ci guarisca 
dal male che ci separa da te e  ci guidi  sulla 
via del bene. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


